MOTI VI 

DI FATTO 


Per i quali fi dimoftra , doverli dare 1’ Exequatur al 
Referitto Pontificio , onde è fiato eletto in Pro- 
vinciale interino de’ Chierici Regolari Minori 
il Padre Francefco Maria Giovo. 
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Vendo il Padre Generale de’ C. R. M. , colle fuf- 
ficienci facoltà quando venne qui in Napoli ; 
procedalo il P. Gio: Francefco Grimaldi , che al- 
r ora fi trovava Provinciale della Provincia di 
Napoli , e nel decorfo del procedo avendo con 
formale decreto detto P. Grimaldi fofpefo , e car- 
cerato , determinò , che intanto avelie governa- 
to la Provincia il Padre Alefàndro Mettilo Primo Affiften- t 
te Provinciale: Ritornato poi in Roma il detto P. Generale , 
colla fperanza di potere pretto terminare detta pendenza , e> 
venire, con l’intervento de’ Padri defiinati per laConfulta mag- 
giore, alla final decifione , gli furono d’impedimento i ricorfi del 
medefimo P. Grimaldi , ed altri accidenti : Onde previdde elfo 
P. Generale colla fua Confulta Maggiore di dover pigliar tem- 
po una tale decifione , ed all’ incontro efiendo il detto P. Me- 
lillo d’ anni ottanta in circa , conobbe il detto P. Generale, e 
Confulta efler neceflìtà, per la buona regola della difciplina re- 
golare , il desinare, un Provinciale interino , durante la detta 
inquifizione , il quale potelfe governare la Provincia* c ne fece. •. 
perciò ricorfo alla Santità dei Sommo Pontefice , domandando 
la facoltà di eleggere il nuovo Provinciale interino , fenza le 
previe Prenomine de’Propofiti, e coh che non reftaflè pregiudica- 
to il Padre Grimaldi , qualora fi fotte dichiarato innocente , a 
qual fupplica fu fatto il Refcritro: SanBiJftmut Attnutr prò fa - 
cubate perita , cifra pnejudtcìum / unum partium . r * 

In. feguela, adunque di tale, Pontificio Relcritto fu dal P, Generale, 
e Gonfqlra eletto per Provinciale il P. Francefco Maria Giovo, 
e gli fti riraefta da Roma, la Patente con Lettera precettiva dì 
accettare la detta carica . ' 

Ì1 detto Padre Giovo in ricevere la detta Patente , e Lettera fe j 
Ce radunare tutti li Religiofi delle tre Cafe , che fono in que- ‘ 
fta Capitale, e ad etti fece leggere l’una,' e 1’ altra, per fenti- 
rc il volere de’ Padri , e tutti ,fi dichiararono pronti ad obbedi- 
re il D riporto del P. Generale , e Confulta , eccetto , che due 
foli Padri , li quali ditterò di volere prima vedere la facoltà da- 
ta dal Papa a detta Confulta , ed il Permetto della Maertà del 
Re alla detta Patente, e Referitto Pontificio. 
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Volendo il P. Giovo ancora obbedire aU’ incaricatogli dal fuo P.Ge- 
nerale , prefenty alia Maellà del Re la Patente fiiddetta per lo 
fuo Reai pennellò , che fi degnò rimettere al Delegato della 
Reai GiurilHizione , per accordargi’ il permeilo , qual’ ora non 
ci avelie avuto dubbio . 

Li due Padri, che fi oppofero nella maniera, come di (òpra, ti- 
ràndo a loro altri, fi fecero contraddittori avanti il detto Sign. 
Delegato, il Signor Marchefe Fraggianni , preffo al quale elfi . 
fteflì ricorrenti pr od utfero il Refcritto, con cui il Sommo Pon- 
tefice diede la facoltà in Roma alla Confulta generale di fare 
ri Provinciale interino, e durante la detta inquifizione ; fi lef- 
fe la Patente, e le Acccttazioni latte non meno dalle treCafe. 
di Napoli , che dalle altre Cafe , feu Monafter) della Provincia. 

In vigore di tali documenti li credeva, che fenza intrico di altro li- 
tigio fi fofl'e dato il permeffo di efeguire la detta Patente ge- 
neralizia , ma gii Contrari , che vogliono profittare della difub- 
bidienza per vivere con maggior libertà , oppofero , che prima 
di efeguirfi la detta Patente fi doveva dare 1 ' Exequatur al det- 
ao Referitto Pontificio; Onde il Sign. Delegato della Giurifili- 
zione fece il decreto , che le parti fodero ricorfe in Camera 
Reale per lo Regio Exequatur al Referitto Pontificio , ed indi 
averebbe egli provveduto, fe il Reai permelso alfa Patente dar- 
fi dovelfe, ed intanto il P. Melillo primo Affiliente avete con-' 
tinuato 1’ efercizio di Vicario Provinciale. « 

Per venerazione a tal decreto fu fatta ilfanza per lo Regio Exe- 
quatur al Refcritto Pontificio , tutto che fi fofie creduto , che 
etcndo quello diretto per 1’ efecuzione alfa Confulta generale 
in Roma, non fi richiedeva X Exequatur in Napoli, dove doveri* 
doli tenere prefente per giuftificazione della condotta del Gene- 
rale , e fua Confulta , ne meno ricercava Recipiatur , perchè fi 
ritrovava rimefso con Difpaccio della Maeftà del Re al detto 
Sig. Delegato , e perciò non dovendoli altro efeguire in Napo- » 
li, e dentro li Chioftri del Monaftero della Provincia , fe non 
la Parente, con cui il detto P. Giovo era (fato eletto interino 
Provinciale, altro non fi efigeva, che il fempltce permeffo del De- 
legato della Reai Giurifdizione . 

Nella Curia del Regio Cappellan Maggiore fi ritrovò Empara dal 
detto P. Gio: FraneeTco Grimaldi, il quale con efporre alfa Mae- 
ffa del Re, che il procdfso contro di tifo fonnato era nullo, ed 
ingiù fio, e che full’ appoggio di detto procefso fi era ottenuto 
il Referitto Pontificio, domandava impedirfi il Regio Exequatur . 

Simile Empara fi trovò aver fatta alcuni pochi Religiofi mal con- 
tenti dal vedere, che fi dava riparo agli Sconcerti infortì nella 
Provincia . Te- 
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Tenutoli in tanto contraddittorio nella Curia del Rev. Cappellano 
Maggiore , fi veggono formate due Relazioni, una del Regio Con- 
figgere , e Prefidente della Regia Camera D. Onofrio Scalsa, 
Confultore del detto Regio Cappellan Maggiore , che poGa la 
„ Maeftà del Re concedere sull’avvifàto Pontificio referitto il Regio 
„ Exequatur, il quale debba efeguirfi in conformità , e correlati- 
„ vantante alle previdenze date nel cap. 25. p. 4. delle Coftituzio- 
„ -ni,- tenendofi anche prefente il precedente cap. 15. della ftelsa. 
„ p. 4. già che il cafo prefente del Provinciale Grimaldi fem- 
,, bra andar comprefo fotto il punto della defillenza per fimplicem 
„ amotionem , circa la quale fi. legge etiamfi crimen aliquod non 
„ exiftat ; poiché il Sommo Pontefice col Referitto riferito è 
,, condircelo alle fuppliche della Confulta efprefsamente colla 
„ claufula citta prajudicium jurium partium , talmente che non ha 
„ voluto di fpenfare affatto alle coftituzioni dell’Ordine, con liberarli 
„ ih beneficio del fupplicante il depofito di ducati cinque . 

All’ incontro Monfignor Cappellan Maggiore non ftimò fottoferi-, 
vere la flelfa relazione , e ne fece altra a parte , conchiudendo, 
„ che polla la Maeftà del Re concedere su detto referitto il Re- 
„ gio exequatur aflolutamente , ed in villa del medefimo , con li- 
„ berarfi in beneficio del P. Giovo il depofito di ducati cinque . 
Li motivi, che hah moflo il Regio Confultore a conchiudere la fua 
relazione nella maniera deferitta , fono alcune riflelfioni , che 
egli ha Rimato fare su delle Coftituzioni de’ Chierici Regolari 
Minori , credendo , che nel cap. 1 5. della p. 4. fotto il titolo de 
gubemationis duratione , & defittone , fi (piegano cinque modi , 
come poffa feguire gubemationis defi t io , o fia la defillenza dal 
governo ; cioè , la femplice Celfazione , che riguarda quando 
taluno abbia compito il tempo del fuo governo ; la Rinunzia 
dell’officio; la Traslazione ad altro grado di governo ; la fem- 
plice Amozione , ancorché non efifta alcun delitto , e per que- 
lla poffa ad libitum anco infra annum il Vice Prepofito della Ca-* 
fa della Refidenza del Generale amoverfi dal Generale ideilo, 
col voto degli Affilienti, il Vice Prepofito Provinciale poffa amo- 
verfi nell’ ifteffa maniera col confenfo degli Affilienti , il Secreta- 
no Locale , e Vicario della Cafa poffa amoverfi col confenfo 
del Capitolo Locale , e finalmente la Depofizione per qualche 
delitto . 

Indi paffa a riflettere al cap. 25. della fteflà par. 4. ove trattandoli 
del P.Provinciaìe , e fua autorità fi preferive nella feguente manie- 
ra : Defitio autem omnes complcBitur modos fupra in communi difpo- 
fitos , preter quam fimplicem amotionem : fed vero quacumque ratio- 
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ne ab officio infra trierìnium defecerit, alias a P. Generali , ejufque 
Afiflentibui infra trei menfes de novo creetur , qui ad officium 
perdurtt ad aliud ufque , quod fubfcqucrur ,ftve Generale , five Pro- 
vinciale Capital um , intctim vero primus Provinciali s Affieni > 
Provincialit vice! eadem poteflate fubeat , Ò‘ Provincia Secretarius 
in ejufdem Afflentit locum fubìntret . 

Parti a confiderare li Decreti Riformati de’ Capitoli generali , nel 
terzo de’ quali j toccante a’ Provinciali fi preferì ve: Si conttngat y JP. 
Provincialem infra triennium quoque) modo deficere , omnes illi, qui 
m proxime fcquenti Capitalo fmt fujfragaturi , teneantur illicò duos 
Confultationi Generali preenominare , quos ad Provinciale Rtgimen 
aptiores ertdent , xtatem egrum , & merita recenfendo\ Confultatio 
autem Generalis , ex prcenominatit eoi quinque feligat , qui maio- 
rem prtenominationum numerum reportaverint , & en illii unum 
in Provincialem eligere teneatur . 

Oltracciò Monfignor Cappellano Maggiore nella fua Relazione 
aflegna li feguenti motivi , perchè non ha Rimato uniformai 
alla Relazione del fuo Confultore. 

„ Il primo, perchè il calo prefente non è Rato preveduto dalle Co- 
„ Rituzioni , ( come confortano anco quei Religiofi , che han prò- 
„ dotto l’empara)e perciò non fi vede «luna provvidenza conve- 
niente al cafo, in cui Ramo, che il P. Grimaldi non ha lafcia- 
to d’efler Provinciale, e quindi non può dirli , che il Refcritto 
ApoRolico debba efeguirfi a tenore del cap. 25. di dette Cofti- 
tuzioni, tenendo prefente il cap. 15. perchè non fi niega , che 
querte non comprendano il calò prefente; Oltre di Che in tali 
materie la noRra ifpezione fi reftringe a vedere fe fia 1 eia la 
libertà de’Vocali, la quale per altro refia illibata , giacche di 
altro non fi tratta, fe non che di provvedimento interino , du- 
rante l’ inquifizione del P. Grimaldi, ed in tali cafi non hanno 
certamente dritto li Vocali di far nomina a loro Elezione , ol- 
tre che il Sig. Marchefe Fraggianni fi ha riferbato l’ efecuzione 
della Patente. 

Il fecondo motivo fi è , perchè non può dirfi , che il cafo pre- 
fonte fombrì andar comprefo fotto il punto della defifienza per 
„ fimplteem amotionem ; imperciocché quella, ficcome fuor d’ ogni 
„ dubbiezza in dette Coftit azioni fi legge, abbraccia quattro cafi, 
„ cioè del Viceprepofito del Generale, il Vicepropofiro Provinciale, 
„ il Segretario, ed il Vicario locale; ma non parla affetto del Pro* 
„ vinciale ; anzi ferebbe affurdo fo comprenderebbe anco il Pro- 
„ vinciale ; poiché preforivendo le Cofiituzioni , poterfi ne’fuddetti 
„ quattro cafi praticare la femplice amoxione ad libitum , infra an - 
,, num , ett am fi erimen aliquod non exifìat , farebbe tale ftabilimento 
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„ ingiufto , ed irregolare , (e abbracciate anco il Provinciale , poi- 
„ che fi verrebbe a privare uno della dignità fenza caulà. 

„ Il terzo motivo, poiché fe il cafo prefente potete dirli efsere com- 
„ prefo negh ftatuti di detta Religione , potrebbe cadere fotto lo fta- 
„ bilimento de’ Decreti Riformati , per le parole generali in et 
„ fe efprefse ; cioè fi contingat , Patrem Provincialem infra triermium 
„ quoquo modo deficere &c. ma in tal cafo fi confiderà , che per 
„ quello motivo appunto è fiato fupplicato il Papa per la facoltà 
„ d’eleggere interinamente il Provinciale , fenza le prenomine de’ 
,, Propofiti ; facoltà che è fiata accordata per detto Referitto colla 
,, claufola falutare fine preciudicio jurium Partium. 

„ E per ultimo perchè tal claufula non importa affatto negativa 
„ della facoltà domandata e dell’ implicita difpenza : poiché fe 
„ tale folfe fiata la mente Pontificia , averebbe referitto — le- 
,, Bum - e non già - Annuir prò f acuitati petita , fine prxjudicio ju- 
„ rium partium - ficcome ha fatto ; onde tal claufula fi riferire 
„ a falvare le ragioni del Padre Grimaldi per quel tempo che cor- 
„ re durante la lua inquifizione ; tanto maggiormente perche fe fot- 
„ to la parola partium fi voleflero intendere i Vocali , quelli , oltre 
„ che non erano, nè fono in giudizio, per la caufa dell’ inquifi- 
,, zione del Padre Grimaldi , non anno affatto nefluno dritto per 
,, forza delle Coftituzioni nel calo prefente . 

Quelle fono le due Relazioni formate feparatamente da Monfignor 
Cappellano Maggiore, e dal Regio fuo Confultore , dalla lem- 
plice lettura delle quali fperiamo che li Regj Configlieri Ca- 
pi di Ruota della Reai Camera , abbiano a confiderai , che 
amendue convengono nel punto effenziale di doverfi concedeve 
il Regio Excquatur al Referitto Pontificio , in vigore del quale , 
il Padre Generale, e fuaConfulta anno fpedita la Patente di Pro- 
vinciale interino in perfona del Padre Francelco Giovo: differi- 
feono foltanto , che aggiunge il Reg. Confultore , che quello debba 
efeguirfi a conformità , e correlativamente alle provvidenze date 
nel Capitolo 25. , e Capitolo 15. della parte 4. delle Co- 
ftituzioni : poiché crede che il Papa non abbia difpenfato alle 
Coftituzioni ; a’ quali motivi Monfignor Cappellano Maggiore ha 
creduto non dover’ entrare , e qualora fe ci dovefle entrare , ci 
ha con evidenza rifpofto , fondando doverfi concedere il Regio 
Exequatur al Pontificio Referitto feme altra foggiunzione , af ton- 
tamente , ed in vifla del medefimo. 

Noi pertanto ftimiamo avvanzarci a fupplicare i Sign. della Reai 
Camera a riflettere , che il cafo prefente fi è, che il Padre Gri- 
maldi non ave terminato il fuo triennio, non ave rinunziato al 
fuo officio , non è fiato traslatato ad altro fiato di governo:. 
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non è flato rimofso , nè depofto , nè privato della carica di Pro- 
vinciale, ma folranto nell’ efercizio di quella fofpefo , durante 
la fua inquifizione . 

Noi crediamo dà non dover’ entrare ad efaminare, fe quello cafo 
fu comprefo , o nò nelle Coftituzioni della Religione , le Ga 
flato da coloro , che dette Coftitazioni formarono preveduto , e 
fe datavi provvidenza : mentre per perfuadere lo là via mente de’ 
Signori Giudicanti preghiamo i medefimi a riflettere, che fe Ri- 
mano, che quello cafo prefente non fia flato dalle Coflituzioni 
preveduto , ne provveduto, fenza difficolta verranno a concedere 
afsolutamente il Regio Euequatur al Refcritt© Pontificio , come 
quello, che maggiormente avvalora la poterti , che già aveva il 
Padre Generale » e fua Confulta in dare provvidenza al prefente 
cafo non provveduto dalle Coftituzioni . 

O almeno ch’abbia pollo in ufo la facoltà, che H da l’ifteflà Co- 
llituzione nella parte 4. capite j. in un cafo dubbio di prendere 
determinazione confacente al governo ed alla tieceilità , che ha 
conofctuto elfervi nella provincia di Napoli. 

£ confiderarando i Signori della Reai Camera, che fuori di pro- 
pofito fiano aggiunte nella Relazione del Signor D.Onofirio Pre- 
fidente Scafla le feguenti parole - il quale decreto debba tfe- 
guirfi in conformità , e correlativamente alle provvidenze date al 
capitolo 25. parte 4. tenendo/» anco prefente il precedente capi- 
tolo 1 5. dell’ ijìeffa parte 4. , già che il cafo preferite del Pro- 
vinciale Grimaldi fembra andar compre/ fono il punto della de- 


ftjìenza per ftmplicem amotionem . 

Parole foggiunte direttamente contrarie al prefuppofto , che le Co- 
ftituzioni non provviddero il cafo prefente, le nel capitolo 15. 
fotto il titolo de gubernationis duratione , & defittone foltanto 
s’enunciano generalmente cinque modi , per cui le perfone de- 
fluiate al governo a gubemando defment , cioè primo per firn- 
plicem Cejsationem , cum feilieet tempus quifque fuum m fuo mo- 
nete tranfegerit : fecondo per ojjicii remotionem : tertio per transla- 
tionem cu uno in alìum gubernationis gradum : 4. per ftmplicem 
remotionem : 5. per depofttionem y feu privationem ab Crimea . 

Nel capitolo 25. , eh’ è relativo al detto capitolo 15. leggefi nel nu- 
mero Io. defitto autem omnes compietti tur modos /opra in commu- 
ni difpofxtos , praterquam ftmplicom emotionem . 

Dall’uno, e dall’altro Capitolo fi vede , che il cafo del Padre Gri- 
maldi non è comprefo nel punto della defiftenza per ftmplicem 
emotionem , evidentemente leggendofi in quello capitolo 25. al 
numero 10. dove trattali de Propoftto Provinciali ; Defitto omnes 
plettttur modos fupra m communi dijpoftos y PRMTER^UAM S 1 M- 
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PLICEM AMOTIONEM., di non poterli praticare , nè verificare 
in colui , che eferciri la carica di Provinciale ; e nell’ antecedente 
capitolo 1 5 , quantunque s’ enunciano i cinque modi di {òpra 
efpreflì in communi , per dinotare in quali cali le perfone al go- 
verno ddl ina te da quello ceflino , nulla ditnanco il quarto mo- 
do per ftmpkcem amotionem non è adattabile a quelli, che fono 
in carica di Provinciale , deftinati a governare fuffraggio plurium 
per tre anni , i quali non poflòno finire il loro governo , nè da quella 
dignità. ceflàre per fimplicem amotionem ,etutmji crimen non exijìat , 
ine poffunt ad libitum etiam infra annum amovcri ; al tr intente ( co- 
me ben riflette Monfignor Cappellano Maggiore nel fecondo mo 
rivo della fua relazione) farebbe tale, ftabilimento ingiufta, ed 
irregolare , fe abbracciale anco il Provinciale ; poiché fi verreb- 
be uno a privare delia fua dignità fenza cauli , ma la Coftitu- 
zione deirÒrdine efclude in detto capitolo 25. i Provinciali, e 
Coloro che fttffragio plurium fono eletti , e nel capitolo 15. il 
detto quarto modo per ftmplicem amotionem include coloro , che 
{'ottengono le cariche fubalterne, deftinati in quelle ad libitum 
unius , come nel detto capo 15. al numero 8. chiaramente fi 
(piega , ibi : uartus defmendi modus cónftfhre potefl in fimphci 

amotione , etiamfi crimen aliquod non euijìat , & per batic ( ecco 
come parla chiaro ) non nifi Vtcepnpofttus domus refi denti* Gene - 
ralis ab tufo Generali de Ajjtflentium voto , & Vicepropofrtus 
Provincialts eodem modo de Afiftentium placito , ac etiam Secre * 
rarius locai is , & Vtcar tus Domus de Locolis Capitali confenfu , pa- 
terunt adcjibitum, etiam infra annum amovai . 

Di quelle perfone parla la Conftituzione , che in detto numero 8. 
fpiega, fe quali, ficcome fono dellinate dalla fola volontà de’ re. 
(pettivi Superiori Generale , Provinciale , e Prapofito , cosi di- 
pende la rimozione d’effi dalla femplice votanti de’medefimi Su- 
periori , e nell’ efercizio delle loro refpettive cariche , che occu- 
pano, anno tant’ autoriti, quanta quegli loro communicano , e 
per quel tempo, che ad effi piace. 

E per meglio ciò intendere deve avvertire , che nelle Coftinj- 
zioni dell’Ordine al cap.i. p. 4. de divafts modts perfonas ad Gubcr • 
nationem promovendi , tre fono i modi preferirti ; cioè Eiedio , Da- 
putaeio,& fuccejfio ; primo Elezione per fuffragia plurium ; fecon- 
do deputatone ad libitum unius : tatto denique fuccejftone ipfo 
fedo . . 

Nel primo modo fono eletti il Generale , i Provinciali , gli Affi- 
lienti , Vifitatori &c- nel fecondo fono appunto quelli , che in 
detto capo 1 5. numero 8. fi enunciano , e perciò in detto Ca- 
po 10. numero p. fi legge : inter quos fecundus aie pa deputa- 
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tionem ad libitum unius , qua quìdem affumentur Vicepropofitus in 
domo Refidentne Generalità ad libitum tpfiufmet Generali! : Vice- 
propofitus Provinciali s ad libitum Provincialis ; & Vicarius domus 
■ad libitum Superioris locali s . 

Che fe quelli fono eletti ad libitum di Coloro , che le prime ca- 
riche occupano , non devefi confondere la femplice amozione ad 
libitum , che può ferfi d’ elfi dall’ officio , nel quale ad libitum 
unius fono Itati desinati , con li Provinciali , che fono deflinat 
per fuffragia plurium nelli Capitoli Generali , e Provinciali . 

Ed ecco come nel cafo li Signori della Reai Camera conofceran- 
no dover feguitare la Relazione di Monfignor Cappellano Mag- 
giore , e concedere il Regio Exequatur al Pontificio Referitto af- 
fintamente , ed in viltà del medefimo , e non già aver ragio- 
ne di ciò , che foggingne il Signor D.Ònofrio Prefidente Scalfa 
nella fua Relazione , qual’ora li Signori della Reai Camera fiano 
nel fentimento , che li citati Capitoli della Coltituzione non ab- 
biano provveduto il cafo di un Provinciale , che fia inqui- 
fito , e proceflàto , e perciò non privato , e depollo , ma iol- 
tanto fofpefo durante la fua inquifizione ; Cafo non compre- 
fo fotto il punto della defillenza per ftmplicem amorionem , ad li- 
bitum , etiam fi crimen non exiflat , niente adattabile a colui , che 
eferciti la carica di Provinciale. 

Ma qual’ora li Signori della Reai Camera fiano di ferimento, 
che li citati capitoli delle Coltituzioni comprendano il cafo pre- 
fente , comprefo nel punto della femplice amozione , in virtù del- 
le parole regiltrate di fopra , anco in tale circoltanza noi fperia- 
mo , che la Reai Camera abbia a concedere il Regio Exequatur 
affolutamente , ed in villa del Pontificio Referitto, confiderando, 
che il P. Generale , e fua Confulta abbiano in vigore di quelle 
fetta l’Elezione del nuovo interino Provinciale in perfona del 
P.Francefco Giovo , durante l’ inquifizione del P. Grimaldi, co- 
nofeendofi effer quella nuova Elezione feguita a forma del pre- 
fcritto nelle Collituzioni . 

A qual effetto preghiamo li Signori Giudicanti ad aver prelènte 
l’ intere parole , che fi leggono nel tante volte citato capitolo 
25. numero io. , ibi : Defitto autem omnes compleRitur modos 
fupra in communi difpofitos , prceter quam fimplicem amotionem ' t 
fed vero quacumque ratione ab officio infra trienninm defecerit y 
alius a Patre Generali , eìufque Affijlentibus infra tres menfes de 
novo creetur , qui ad officium perduret , ad aliud ufque quod fub- 
fequetur five Generale , five Provinciale Capitulum j interim vero 
primus Provincialis Ajfiflens , Provincialis vices eadem potejìate 
fubeat . 

Ecco 


Digitized by Google 



Ecco come qualora fi fUmi , die il calo del P. Gnmaldt fia pro- 
veduto in quello capitolo , in qual maniera il P. Generale ab- 
bia operato a tenore della Collituzione . Appena fofpelo con 
decreto il P. Crimaldi dalla fua carica di Provinciale , egli ìnte- 
rinamente dellinò il primo Affiliente Provinciale , che e il P. 
Alefandro Melillo a follener le fue veci ; non ellendo termina- 
ta l’inquifizione , ed il Proceflb contro il P. Grimaldi, non tu 
creato di nuovo altro Provinciale dal P. Generale , e tuoi Affi- 
ttenti fra il termine di tre mefi , perchè fi fperava , che prefio do- 
veffe terminare il proceflb ; Ma da poiché vidde , che fpirati erano 
tutti li termini conceduti al P. Grimaldi per le ditele , e quelle 
dal medefimo non fi procuravano , nè fi efibivano , e che nel 
tempo fi era ritirato in Roma aveva tatto ìltanza , che tollero 
«flambati in fuo favore li teftimonj , vedendo perciò , che h 
aveva in penlìerc dal medefimo P. Grimaldi , a forza di «giri, 
di tirare in lungo il tempo per venire alla fentenza, finalmen- 
te fi rifolvè di eleggere , e detonare il P.Franccfco Giovo Pro- 
vinciale , durante l’ inquifizione del P. Grimaldi . 

Si oppone, che quella delibazione di nuovo Provinciale doveva 
farli a tenore del Decreto terzo Riformato , con il quale fu Ila- 
bili to- Si continuai P. Provi nei al ent quoque mode defwtre , otmus 
illi, qui in proxime fequenti Capuulo funt fuffragatur, , teneantwr 
ili, eh duot Confultationi General, prenominate , quos ad Provine, ale 
reatmen api, ora credent , etatem eorum , ac merita recedendo ; 
Con fui tatto autem generala ex prenominata eoi qumque Jehgat , 
qui ma/orem prenòmmationum numerum reportavermt , & ex Ulti 
unum in Provincialcm eligere tencatur. 

Si rifponde a quello obbjetto con lo fteflo dilemma ; O li crede , 
che le Coftituzioni dell’ Ordine non abbiano preveduto il calo 
' prefente d'un Provinciale fotpefo per delitto , durante a lua in- 
quifizione, e non è da obbiettarfi il detto decreto, etìendofi m 
quello riguardati li cafi efpreffi nel cep.i$. e 25. , con cui pud 
dirti accaduta la vacanza della carica di Provinciale infra me» 
niton . O fi crede, che il cafo di P. Grimaldi fia preveduto da - 
le Coftituzioni , ed appunto elfendo quello fofpefo infra men- 
nium , fi doveva eleggere il nuovo Provinciale , ma preceden ti- 
no le prenomine di quegl’ illeffi | che nel futuro Capitolo tareb- 
bono intervenuti , a tenore del detto decreto terzo ; Ed in tal 
cafoffi rifponde, che su quello dubbio il P.Generale,e Conlulta 
maggiore filmarono regolari! con l’oracolo del Papa e per dare 
un follecito provvedimento alla neceffith della Provincia , (applica- 
rono il Papa a dar loro la facoltà di eleggere un nuovo Provincia- 
le interino , durante l’inquifizione del P.Grimaldi , lenza e o ite 
’ pre- 
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previe prenomine deili Prepofiti , ed avutane l’annuenza Ponti- 
ficia col Referitto - Sanftiras fua benigne annuir prò facultate 
perita , fine prxjudicio jurium partium a 22. Luglio del corrente 
anno, fecero Pelezzione del P. Francefco Giovo. 

Quello è il Referitto , a cui fi è domandato il Regio Exequatur , 
eh’ altro in foilanza non contiene , fe non che una facoltativa del 
Papa , perchè il Padre Generale , e fua Confulta aveffero potuto 
fare l’elezione , eh’ anno fatta nella perfona del Padre Francefco 
Giovo , Provinciale intento, durante l’inquifizione del Padre Gri- 
maldi , difpenfàndo alle lolite prenomine , eh’ avrebbono dovuto 
intervenire in vigore dello flabilimento fatto in detto decreto 
terzo Riformato. , ■ < , 

Che fe dunque fi chiefe dal Papa quefla facoltà di fare l’elezione 
del nuovo Provinciale interino Jem^a le J olite prenomine , chi 
non vede , che il Papa abbia dtfpenfato al detto decreto terzo 
Riformato , e che non fullìfte quel che fuppone il Sign. D. O- 
nofrio Prefidente Scafià nella Relazione , che il Sommo Ponte- 
fice nel Referitto riferito Sanflitas Sua benigne annuir prò facuU 
tate perita , cifra praiudicium jurium partium , è condifcefò alle 
fuppliche della Confulta efpreffamente colla claufola cifra prx~ 
judicium partium , talmentechè non abbia voluto allatto difpen- 
fàre alle Coftituzioni dell’Ordine . 

Se la fupplica data dal Generale, e Confulta fi conteneva efpref- 
fàmente nelle facoltà di elegere immediatamente , e fenxa le fo- 
hte previe prenomine delli Propofiti un altro Provinciale , per prov- 
vedere all’imminente neceffitk , eh’ ha la detta Provincia , d’ave- 
re un Capo per mille motivi. Chi è che non vede , ch’avendo 
referitto il Papa SanfliJJtmus annuir prò facultate perita , queft’ 
importa , eh’ abbia voluto il Papa difpenfàre affatto alle Coftitu- 
zioni dell’ Ordine , ch’altro non preferivono ( nel fuppofto , che 
il cafo prefente fia preveduto in dette Coftituzioni ) fe non che 
fi fàccia l’elezione del nuovo Provinciale colie prenomine , che 
fi è fupplicato il Papa a difpenfàre . 

La claufula cifra prajudieium jurium partium è una claufola fotto- 
intefa in tutte le fuppliche , in tutte le Concefiioni , in tutte 
le grazie del Papa; perchè mai il Principe intende fare grazia 
in pregiudizio degli altri ; quefto è noto a tutti . 

Ma è altresi noto, che fempcr intelligi debet de alio prxjudicio , 
tjuam exprejfo ; Barbofa tra fi. var. claufula 157. num. 5. Oldradut 
confult.^^o. in fne. Parifius canfult.yo. num. 12. lib. I. Gratianu: 
difcept.forenf cap.%67. num. ip. Rota in Tolctana admijjtonis 17. 

Junii i6op. coram Pampbilio , tmprejfa per Farinacium decifipi. 
num.ó.part.i. . _ 1 
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In modo tale che non può mai intenderli la Claufula cifra pr<e- 
judkium jurium parttum del pregiudizio gii efpreflò , e tanto me- 
no, che con detta claufola non abbi voluto il Principe difpen- 
fare alle Coftìtuzioni , le quali prefcrivono le previe prenomine, 
fe la fupplica fi raggira a potere lare l’elezione fenza le dette 
previe prenomine , e perciò la detta claufola opera (blamente 
per altro pregiudizio non efpreffo Rcbuffus in praxt , tit. da ele- 
zione in Colle&aneis , Marta de elau/ulis part.i. clauful, 15 7. ». 
3. G" p. Rota dccif.710. num. 8. pari. 1. in pojìbumis Farinacii 
alias part .3. recentiorum . 

Con quella regola anderanno i Signori della Reai Camera a copfi- 
derare, che non può reggere , che quella claufola facci (opporre, 
che il Papa non abbia difpenfato alle Collituzioni dell’Ordine, 
fe quello è il foggetto della fupplica, e quello, che nella fup- 
plica era efpreflò, alla quale il Papa ave annuito con ilfuo re- 
feritto ; e dovendofi confiderai , quale fia il pregiudizio rifer- 
bato con detta claufola , altro certamente non potrebbe confi- 
derarfi, fe non che quello che potrebbe vantare il Padre Gri- 
maldi , o che potrebbero pretendere li Propofiti , che averebbo- 
no dovuto fare le dette prenomine,. 

Ma piò, ed ecco rifoluto ogni dubbio;, nè l’uno, nè l’altro pre- 
giudizio può eflère di ritardo al Regio exequatur al Referitto 
Pontificio ; mentre che opporre il pregiudizio de* Propofiti , che 
avrebbono dovuto fare le prenomine , farebbe opporre de iure 
tertii , giacché i Ricorrenti , non fono li Propofiti , eh’ avereb- 
bono dovuto dare le pronomine; nè quello pregiudizio l’avreb- 
bono potuto opporre, nè anche gli fteffi , Propofiti , dopoché tut- 
ti, e ciafcuno di eflì hanno confentito all'elezione in perfona 
dei Padre Giovo , al Referitto Pontificio , ed alla Patente 
fpedita . .. '.’j ... '• !. r . 

Conviene perciò fapere, che le prenomine fi coftituifeono nella no- 
mina, che privatamente, ed indi precedentemente da i Monaci 
particolari fa ciafcuno Vocale, come (a ancora l’ Addiente d’I- 
talia, che fta in Roma, a tutte vanno in mano del Generale , 
il quale con la Confulta generale clige poi uno tra i Monaci, 
che gli pare , e piace , ancorché quello tale abbia una fola no- 
mina : Onde fi vede , che le prenomine non hanno forza 
di voto , e prenominate differifea dal votare . Nel cafo pre- 
fènte fi è fatta detta elezione dalla Confulta , intervenen- 
doci gii il Compagno del Generale , e 1 ’ Affiliente che han 
dritto di nomina , ed indi venuta in Napoli 1 ’ elezione , tut- 
te le cafe della Provincia, non che i (òli Vocali delle mede- 
fìme hanno e fpr edam ente approvato , ed acconfentito a detta e- 

lezio- 
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lezione , come fi è giufiificato nella Curia del Cappellano Mag- 
giore, oltre di che quando anche non avefiero confentito,a que- 
llo loro pregiudizio il Papa con il Referitto ave efprelfimente 
difpenfato. L - > > • ■ 

E fognato il pregiudizio del .Padre Grimaldi , ficcome fu conofciu- 
to dal Sig. Prefidente D.Onofrio Scaflà nel primo contraddittorio; 
mentre che ritrovandofi egli con decreto lòfpefo dall’ efercizio 
della carica di Provinciale, durante la fua inquifizione , ed efer- 
citandofi tal carica prefentemente dal Padre Alefandro Melillo 
primo Affiliente, niuno pregiudizio apporta al P. Grimaldi il Re- 
feritto Pontificio , in vigore idei quale s è fatta l’Elezione del 
P. Giovo, mentre che, o clf eferciti il P. Melillo, o che eferciti 
il P. Giovo * mai vien recato pregiudizio al Padre Grimaldi, ri- 
manendo egli nell’uno , e nell’altro cafo fempre fofpelò nella fua 
carica di Provinciale , e ficcome il P. Melillo quella effercitareb- 
be,fin tanto che terminata fia la caòfa del P. Grimaldi, in mo- 
do tale , che 1 quando egli fofle dichiarato innocente , refta- 
rebbe reintegrato nel fuó impiego ; dell’ irte (fa maniera re- 
cano falve le fue ragioni, dandoli il regio Excquatur al Pon- 
tificio Referitto, ed alla Patente fpedita in perfona del P. Gio- 
vo, non meno perchè nella fupplica fatta dal Generale , e Con- 
fulta al Papa efpreflàmente fi legge : riferbando al Provinciale 
inquifito la' ragione di ejfcre dulia Religione compcnfato anco del 
perduto Provincialato nel proffimo futuro Capitol o Generale a Mag- 
gio venturo, ogni qual Volta fi \trovaJfc innocente. 

Ma anco perchè il P.Generale avendo intefo, che fi voleva interpre- 
ràré finiftrameme la fua volontà circa l’elezzione del P. Giovo, 
appoggiando al debole pretefio di eflerfi fpedita la Patente mo- 
te [olito afiblutn , e fenza fpiegare il ihodo , col quale è fiata 
fatta l’elezzione del P. Giovo: il detto P.Generale con fua auten- 
tica lettera ha fpiegato , che : qucjla Provincialato è puramente 
intento infitto a tanto , che non farà finita, e terminata la cauf- 
fi del P. Grimaldi canonicamente fofpefo dall’ officio , e che il 
„ P. Giovo cederà in quello fteffo giorno, nel quale farà dichiara- 
„ có innocente il P. Grimaldi , dovendo in tal cafo folo ripigliare 
„ il Tuo impiego. Ma in- cafo-, che il P. Grimaldi fia dichiarato 
„ reo, o vero la fua caufla non fi determini pria di finire il trien- 
„ nio, termine 'prefilfo dalle noftre Coftituzioni del prefente Pro- 
„ vincialato ,il P. Giovo folamènte farà Provinciale in vigore del- 
„ la Patente fpeditagli , fin’ a tanto , che pigli poflèffo il nuovo 
,, Provinciale, da eligerfi nel proffuno Capitolo Generale. 

Sicché dunque , o fi confideri . i* elpofto al Papa , o la dichiarazio- 
ne fetta dal P. Generale , altro pregiudizio non fi potrebbe con- 

fide- 
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